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INTERVISTA A ENZO BIAGI. «Chi può seguire Prodi? Si urla molto, ma nel paese 
c e un bisogno di autenticità, dopo i libri dei sogni...» 

m BOLOGNA. La prima intervista 
vera, dopo la decisione di entrare 
in politica, Romano Prodi non po­
teva non darla all'amico e conter­
raneo Enzo Blagi. E cosi e stato, 
Registrazione a Bologna domenica 
mattina, a Nomisma. per -il (atto» 
trasmesso Ieri sera subito dopo il 
Tg. -L'ho trovato molto sereno, co­
me sempre. Ma anche delermina-
ilssimo, Insomma, ho trovato il Pro­
di che conosco io, che corre per­
chè ci creile ma anche per vince­
re», racconta Biagl a /Vaiti. I! pro­
fessore ed economista é originario 
di Scandiano, nel reggiano. Il gran­
de giornalista è nato un po' più a 
Sud. a Lizzano in Belvedere sul 
monti tra Modena e Bologna. I due 
si conoscono da vent'anni. SI sti­
mano. Qualche volta si frequenta­
no. Entrambi amano Bologna, gli 
emiliani. Entrambi, appena posso­
no, raggiungono i loro rifugi sul­
l'Appennino: Prodi al castello di 
Bebbio. Biagi a Pianacelo. Entram­
bi sono grandi risorse morali di 
questo paese. E ora... ' 

On Romano Proni oconai rtrt-
ragano putta» coma prabaMla 
Itodwdtl poto*nwoittio*.Co-
aa no poma I N O Hafrf 

Ne penso bene. E se potrò dargli 
una mano, lo laro molto volentie­
ri. 

H -prefooMM» ha dotto: botta 
con gaknuHL » gioco al nuwa-
«fo. Sano aorantta, toUoranza. 
Timori tuorlo » •»•*«> paa-

0*7 
Questo è più difficile dirlo. Co­
munque, in un'Italia In cui lutti 
quanti urlano, trovare una perso­
na che parla e ragiona credo che 
fatelo ancora una certa Impres­
sione. 

Mietalo tana ha dotto « Pro* 
a un «omo paroma - Bantto, 
oottOi coHipotantOi oojuMnwwa •• 
dmaiM II manokwlcataa canal-
darai. 

Serra è una persona molto intelli­
gente e uno scrittore satìrico. È ve­
ro che nel bene non c'è romanzo. 
Ma è anche vero che alla fine il be­
ne trionfa. E lo credo che oggi la 
gerite'abbia bisogno (Jl ritrovare 
un no' di autenticità. Soprattutto, 
ha bisogno di normalità, di un 
paese meno eccitalo, di dire basta 
al libri dei sogni. Cesare Cavallini, 
che veniva dalle patti della fami­
glia Prodi (lo scrittore e sceneg­
giatore era originario di Luzzara, 
ndr) diceva die buongiorno vuol 
dire buongiorno. Spero che Que­
sta possa essere anche la ricetta di 
Romano Prodi. 

Donato Mamhaknar kivoe* ha 
dotte ti, Pmdl ode otooro l'uo­
mo (testo, può meno rincoro 
eoi «tonto oMotro. Poro ha un 
(Matto: corno tutti I profoMOrt, 
t a n * ! * * la vota­

li vero che la verità ria avuto con­
seguenze terribili par chi la dice­
va. Chi l'ha delta pio di tutti, è fini­
to sulla croce. Ma c'è stato anche 
chi è stalo premiato per il proprio 
coraggio dì dire la verità. Pensi a 
Churchill, che annunciò lacrime e 

Eni»Bb«ixnMtomo>lpNninnm M. Frassineti Agi 

«Ce un'Italia delle virtù» 
«Romano Prodi può Farcela. Rappresenta l'Ilalia che ha 
bisogno dì ritrovarsi nei suoi valori di (ondo. È sereno e 
determinato. Lui sente la polìtica come un dovere. Ma 
non si illuda il Polo: è anche uno che corre per vincere». 
Cosi dice Enzo Biagì della discesa in campo del «profes­
sore», che è suo amico e conterraneo. «Prodi parlerà al­
la genie in carne e ossa, delusa dai libri dei sogni». «Vor­
rei che anche Di Pietro entrasse nella sua squadra». 

D*LLA NOSTRA HE0A2IONE 

OUklKMOVISAM 
sangue al suo popolo. E poi, dicia­
moci pure noi la verilà. dopo i libri 
dei sogni, le promesse esaltanti, i 
grandi inganni, è opportuno che 
qualcuno cominci a dire come 
stanno davvero le cose in questo 
paese. Quando sento dire che in 
Italia ci sono 8,5 milioni di poveri, 
vuol dire che non è poi cosi vero. 
come sostiene qualcuno, che non 
siamo mai stali tanto bene come 
ora. 

Non è paradossale oh* «piallo 
«ho dovrebbero ettaro virtù, ki 
aoWBa tarantino vari a propri 
handicap-? 

Cerio che io è. È triste sentir dire 
•quello e un galantuomo». Tutti 
dovrebbero esserto, soprattutto in 
politica. Ma questo ò un paese do­
ve c'è chi sbeffeggia le istituzioni 
più rappresemallve - il Parlamen­

to, la Corte costituzionale, la ma­
gistratura - , in cui si trascina un 
processo che si chiama Tangento­
poli e c'è una classe politica col­
pevole di tanti intrallazzi- Però l'I­
talia non ha solo difetti, ha anebe 
grandi virtù, Ha, soprattutto, una 
umanità srraotd inaria. La nostra 
tradizione è contadina. Icontadini 
litigano su un cesto di mele, ma 
corrono lutti a dare una mano se 
brucia il pagliaio. E a me pare che 
comincino a essere in parecchi in 
Italia a vedere delle fiamme in gi­
to. A rendersi conto della realtà. 

Il Uro proferito H Prodi è -I pro-
motti tpotl-. Facciamo un 00-
co. Traduciamo par u* attimo hi 
politico R eaporavoro dol Matuo-
nL MI para ohe non ci alano dub­
bi tri (atto che Don Rodrigo 
debba onoro BarbMonl.-

Se fosse cosi. Il Cavaliere dovreb­
be slare molto attento. Prodi non è 
né Renzo né Lucia. Non si farà fre­
gate da qualche Azzeccagarbugli. 
Romano è nato nella patria di Ber­
toldo, non sulle rive di quel lago. 

E Don Mbomlo, colai cho oo-
ttbbo non cotobraro d matrimo­
nio tra otoiatra a tat t i * ; , po­
trebbe anera H tananai Biffi, l 
Vaticano? 

E perche ci si dovrebbe fermare a 
Don Abbondio? Mollo meglio 
pensare al cardinal Borromeo? 

A prapoelto, cosa no ponaa II aao 
«ateo cardata) Tonhri doRa ean-
dlnatnm Proojr un 000» coma 
Biffi, è conoidi iato uno dal co­
ttosi pia MrarMl&t- « « «am­
pio-.. 

Non ho sentito Te i ; • un sono 
convinto che guarj' <•-.,' molta 
simpatia all'entrata <h 'a i t ic i di 
Prodi. 

Torniamo 0 ManxaaL (.'«nomi­
nato cho ala Dna aaba la boiac­
ca potMbooonero 01 Pietro? 

Di Pietro è una persona virtuosa. 
Non so se entrerà mai in politica. 
Ora mi sembra mollo preso dai 
suoi impegni universitari e dall'in­
carico ricevuio dalla Commissio­
ne stragi. Ma se si guarda in pro­
spettiva, io credo che lo tara. Se lo 
farà, e guarderà a sé coinè perso­

na, non potrà che stare con Prodi. 
Nella sua squadra avrebbe un ruo­
lo di primo piano. Nell'alno schie­
ramento, invece, mi pare che ci 
siano già troppe primedonne. E 
poi, diciamocelo. l'Italia ha più bi­
sogno di Di Pietro nella squadra di 
Prodi che in quella di Berlusconi. 

Un bokfnoot affa ribalta dato 
nolHica nationolo. BoloCno cho 
«tento, con Manno, U contro 
dota nemica Halana. U onWn-
clo cho approdo a Homo. San 
on haaaTcap 0 m tramati* lo 
boloc^oottilPndrr 

Ma non scherziamo! Sarà certa­
mente un pregio. Al di là delle fa­
cili definizioni su «Bologna la ros­
sa», i bolognesi sono i pio civili e 
tolleranti del mondo. Non sarà mi­
ca un caso se siamo stali i primi a 
liberarci della servitù della gleba? 
Se a re Enzo, nel suo palazzo-pri­
gione, Dottavamo perfino le ra­
gazze perchè non si annoiasse? Se 
durante la guerra, quando si pro­
mettevano cinque chili di sale a 
chi denunciava un partigiano. 
nessuno qui ha salato le tagliatel­
le? Ma questa terra non è solo civi­
le, ha anche grandi capacità crea­
tive e imprenditoriali. Dice niente 
o no che da queste parti si produ­
cano le auto più belle del mondo? 
Che un ex giornalaio abbia inven-

A Milano confronto con Gaber. Il direttore dell'Unità: «Sogno i democratici finalmente uniti» 

Veltroni: «Parò di tutto per aiutale Prodi» 
«Tutto quello che potrò fare, in qualsiasi forma e in qual­
siasi sede, lo farò». Walter Veltroni, direttore déi\'Unità, 
Incontra a Milano Giorgio Gaber e non si sottrae a parla­
re della sua possibile collaborazione con Romano Prodi. 
•Sarebbe solo la continuazione di un itinerario già inizia­
to con la mia attività polilica e giornalistica. Sogno un 
Paese dove tutti i democratici siano uniti». La speranza di 
una politica nuova, in grado di trasmettere serenità, 

UUIOM MATTXUCCI 
M MILANO. "Certo, ho detto che 
sarei stato disponibile a collabora­
re e lo ripelo...Del rcsio. sarebbe 
Mata una notizia se avessi dello il 
contrarlo. Perche il mio impegno 
accanto a Prodi sarebbe solo la 
continuazione di un percorso già 
iniziato con la mia attività politica e 
glomallsiicB». Walter Veltroni, par-
lamentare del Pds olire che diretto­
re <teirt/fliM. É a Milano invitato 
dalla Casa della Cultura per un in-
enntro con Giorgio Gaber, in scena 
ni Lirico [Hoprlo in questi giorni 
con il suo ultimo spettacolo «E 
jicnsare che c'era il pensiero». È 
qui per parlare di musica, di televi­
sione, di teatro, di spellacelo. E di 
(itillllca. ampiamente Intesa. Ma, 
passando por «Il signor G-, per il 
suo urlo di protesta contro tutti i 

politici, tutti i giornalisti, per l'impo­
tenza disperata del monologo Ali 
fa male il mondo», non può sottrar­
si nemmeno alla politica in senso 
stretto 

Quella delle ultime notizie, di 
Romano Prodi che si candida a 
leader del centro-sinistra, mentre 
lui, Veltroni, si candida a collabo­
rare. In che torma?, gli viene chic. 
sto: «Tutto quello che |>otrù fare -
risponde - in qualsiasi forma e in 
qualsiasi sede lo faro. Perche io so­
gno che in questo Paese tulli i de­
mocratici siano finalmenle uniti». E 
per democratici chi intende? "Sono 
quelli che hanno assunto la serietà 
conle caraneristica dì comjiottii-
menlo. Quelli che sono |«?r la tolle­
ranza, per la non violenza, che 
hanno un'idea della modernizza­

zione non cinica,..». Ancora; «Prodi 
dice una cosa che per chi legge 
/Virila non può che essere musica; 
che l'Italia, la vita politica italiana, 
hanno bisogno di serenila. Lo cre­
diamo anche noi. che speravamo 
nel Paese dell'alternanza senza 
evocare né ideologie ne odio». Ma 
da qui. dall'adesione alla -speran­
za della polilica nuova» ad ufficia­
lizzate il proprio Impegno a fianco 
di Prodi, il passo e ancora lungo, 
avverte Veltroni. Anzi, per l'esattez­
za: «In questo momento, mi sento 
solo di dire lasciamolo lavorare. In 
tono scheizoso, sia chiaro. Ma ia 
sostanza 6 questa: la squadra na­
scerà parallelamente allo sviluppo 
del programma, por adesso mi 
sembra che Prodi stia cercando di 
dispiegare il corretto Itinerario. Per 

andare oltre, è ancora troppo pre­
sto», 

E Inizia il vis-a-vis. Gaber e Vel­
troni a conltonlo davanti a un pub­
blico che, pur di essere presente, 
se ne sta appollaiato persino sulle 
scalinate. (Due sinistre» che sem­
brano agli antipodi. Cune (l'atto­
re) che parla della «dignità della 
petsona» come «dell'unica risposta 
al disastro incombente e generale», 
l'altra (il giornalista) die continua 
a credere «nel sogno collettivo, an­
che se declinato in modo differen­
te rispetto al passate". Punti di con­
iano, parecchi •Oltre al fatto che 
uno dei primi 45 giti entrali in casa 
mia era un disco di Gaber - pre­
mette Veltroni - i suoi lesti, parlo 
dell'ultimo spettacolo, li ho studiati 
tutti. E le ragioni della grande in­

lato gli album e venduto le figuri­
ne Panini in tutto il mondo? Come 
può essere un handicap la bolo­
gnese dì Prodi? 

I H I Ì H Mudilo un po' cim-
pMHsttco— 

SI, lo contesso. L'unico nazionali­
smo chesentoèquesto, 

Latèatruco peraorMltdl Prodi? 
Ci conosciamo da più di vent'an­
ni- Conosco sua moglie e V suoi fi­
gli. Sono andato a pranzo a casa 
sua, e loro sono venuti da me. 

On nomo a? 
Un uomo serio, perbene, proprio 
come lo ha descritto Michele Ser­
ra. Una persona aperta. Uguale a 
come la vedi. Nella sua faccia ci si 
puù leggere. 

I miteni «cono: è un IMMMIO-
rw • ki poMfcn d m i * crHvo-
rin. 

Si, ma Prodi non è mai buono Ire 
volte. 

Ha >n MUtgerinwnto da «artir? 
No. Ma so che si troverà ad opera­
re in una situazione difficile, a fare 
i conti con gli italiani che non sop­
portano gli eroi. Sicuramente, do­
po gli entusiasmi iniziati, arrive­
ranno anche le ore buie, le diffi­
coltà. Ma Prodi ha dentro di sé la 
forza per superarle. 

Ponta che poh* torcala? 
lo credo di sì. Perchè molti in que­

sto paese hanno bisogno di ritro 
varsi in qualcosa. 

•ora I MMbggi lo danno tlewo 
atrdanta». 

I sondaggi sono quello che sono. 
fi 27 marzo Fona Italia doveva 
prendere il 30%, ha avuto invece il 
22. Vuol dire che la gente cambia 
anche opinione. E poi figuriamoci 
se in un paese dove non si dice la 
verità nemmeno al prete o alla 
moglie, la si dice a Pilo. 

Tra cM 01 appiana»» Prodi c'è 
aneto CoMlgi» 

Bene, uno in più. 
I data mariana tcwnpotta al 
BalHglaM, caca pai»*? 

Mi e sembrata naturale. Quando si 
vede una poltrona che scappa... 
Del reste, se lui si trova meglio con 
Casini e Berlusconi che vada con 
loro. Sono scelte personali. 

i mttrimonlQ tra «Matta • rat-
tjdtìaottatwifcMaf*? 

Ormai destra e sinistra non hanno 
più il significato che avevano un 
tempo; e nemmeno quello che 
avevano un anno fa. C'è la genie 
che crede in determinate cose. Ci 
sono i valori. E io credo che sui va­
lori ci sia sintonia tra tanti cittadini 
di sinistra e di centro. Anche se c'è 
chi va a messa echi no. La gente 
in carne e ossa, creda a me, esiste 
ancora. Nonostante la tv. 

Prodi ha anmmetato un «Mito 
per la cento citta, aM'america-
na. Ma M e« In vede H «arofeeao-
ra- a riiallre ITtaHa w un noti-
man «siringare le (ode? 

A me non sembra una cosa cosi 
strana. Icomìzi si sono sempre lat­
ti. Che Prodi vada a cercare quella 
gente in carne e ossa di cui parla­
vo prima mi sembra normale; di­
rei nobile e opportuno. John Ken­
nedy una volta mi disse che aveva 
fatto le mani blu a forza di stringe­
re quelle degli altri. È meglio avere 
le mani blu, che rosse per la ver­
gogna. 

MaWloavretóetieonwglawn 
tuo amko Prodi a entrare W Do­
nnea? 

SI, in questo momento l'avrei fat­
to, Del resto Prodi sente questa 
sua sceita come un dotare. Sul 
piano personale ha tutto da rimet­
terci. Dunque, deve crederci dav­
vero molto. 

Ora età preparando la «quadra. 
SI parta d Votomi, M Retro-, t 
Btad? 

No. io sono sempre rimasto fuori 
dalle squadre e continuerò a farlo, 
Ma non farò mancare a Romano 
Prodi la mia sincera amicizia, l'af­
fetto. il sostegno. 

Marmi Bugno, cho of*l tanto 
accontatati Prodi hi McMettn, 
ha datto che I nrafaaaatt è un 
pananti ocalator* con un oh* 
I M apanto In volata. L'avi* an­
eto ai aolMtea? 

Prodi si prepara a una lunga e im­
pegnativa corsa a tappe. E la cor­
sa è appena cominciata. Sono 
certo che può farcela. Che ha la 
forza e la determinazione giusta. 
Basta che contìnui a rimanete se 
stesso. 

quietudine, anche della grande 
paura, che li attraversa, sono giusti­
ficabili», Punto di divergenza: "Di-
vetsamente da lui - prosegue Vel­
troni - ho fiducia che gli strumenti 
della ragione riescano a trovai? 
delle soluzioni-, E di nuovo un 
punto di contatto: «Del resto, an­
che Gaber alla fine dello spettaco­
lo dice che dal grido disperato di 
uno solo, che viene scambiato per 
folle, si può anzi si deve passare ad 
un grido collettivo, quello che putì 
cambiare il mondo. Allora, l'im­
portante è lavorare per costruire la 
speranza di una nuova politicai. 

Infine una nella separazione. 
Gaber pensa «ad un futuro incerto, 
privo di progetti-, ricorda che >la 
negatività attribuita allo spettacolo 
non viene riscattala nemmeno da 
un sogno colleltlvo« e che «la non 
consapevolezza crea malesseri ve­
ramente grandi, nasconderli mi 
sembra sbagliato». E Veltroni: 'lo il 
sogno collettivo ce l'ho, ed è l'e­
nergia che mi tiene in vita. Non sa­
rei felice lacendo 1 conti solo con il 
mio ambiente. Voglio fare di più, 
spendere energie anche per gli al­
tri. Che si puù fare in mille modi. 
owìo. Ma se un giorno arrivassi a 
pensare che non ci sono più spe­
ranze, beh, allora farei di certo del­
le scelte diverse», 
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